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LA JUVE UNDER 23 CERCA
L’IMPRESA IMPOSSIBILE
Contro la FeralpiSalò c’è in palio la fi nale: si parte dallo 0-2 dell’andata (ore 15)
a pochi passi da noi e non 
dobbiamo fallire l’assalto 
– ha dichiarato l’allenatore 
della FeralpiSalò, Stefano 
Sottili -. La Juventus Un-
der 23 ha calciatori di qua-
lità, di grande impatto fisi-
co e in qualsiasi momen-
to possono trovare la gio-
cata e metterci in difficoltà. 
È un giusto mix di vetera-
ni, nomi importanti per la 
categoria e giovani. Han-
no dalla loro l’aggressività 
e fanno della fase offensi-

FEDERICO CAPRA 
CARMINE DE VITO

Mission impossible. O 
quasi. La Juventus U23 
targata Fabio Pecchia allo 
stadio Moccagatta di Ales-
sandria prova quello che in 
pochi sono riusciti a fare: 
recuperare un 2-0 fuori 
casa e approdare alla fina-
le di Coppa Italia di Serie 
C. Un'impresa che avrebbe 
del clamoroso  e vorrebbe 
dire la prima finale per una 
squadra nata appena due 
anni fa. «La partita dovrà 
però essere completamen-
te diversa da quella che ab-
biamo visto con l'Albino-
Leffe», aveva detto Fabio 
Pecchia al termine dell'1-
1 casalingo con i seriani. 
Soprattutto nell'approc-
cio tattico e mentale alla 
partita. I bianconeri non si 
sentono già sconfitti. Anzi, 
il tecnico di Formia aveva 
parlato di sensazioni po-
sitive anche se consape-
vole di avere davanti «solo 
una strada da percorrere. E 
questo deve essere più che 
chiaro ai giocatori», aveva 
aggiunto. Sarà difficile non 
vedere un profondo tur-
nover che darà battaglia 
con una formazione rima-
neggiata. In primis in por-
ta dove Loria, è destinato a 
rifiatare e cedere la titola-
rità a Nocchi. I dubbi per-
mangono in difesa dove 
Beruatto è in recupero ma 
non ancora al top, mentre 
scalpita Minelli. In attac-
co i nuovi hanno voglia di 
mettersi in luce. Soprattut-
to Wesley, visto da Pecchia 
come esterno offensivo e 
Marques su cui sono pun-
tati gli occhi di tutti.

QUI FERALPISALÒ
Due gol di vantaggio da di-
fendere, guai ad abbassare 
la guardia: «Siamo consa-
pevoli che sarà una parti-
ta durissima, ma la finale è 

va la loro arma migliore, 
massima concentrazio-
ne e portiamo a casa il ri-
sultato». All’andata la Fe-
ralpiSalò si è imposta con 
una doppietta di Maiori-
no, complice pure la serata 
storta del portiere bianco-
nero Nocchi. Ma per Sottili 
si riparte dallo 0-0: «Dob-
biamo essere compatti, la-
vorare bene in entrambe le 
fasi, confermare quanto di 
buono fatto nell’ultimo pe-
riodo. So quanto i ragaz-

zi tengano a passare il tur-
no e accedere alla finale, 
sono sereno sul fatto che 
questo possa avverarsi», 
ha concluso. L’allenatore 
ha convocato 21 calciato-
ri, ci sono anche Mordini, 
Legati, Tirelli e soprattutto 
Caracciolo, assenti nell’ul-
timo periodo. Fuori Carra-
ro e Vitturini, possibile il 
ricorso a un mini-turnover 
per preservare le energie 
per il campionato.

26ª GIORNATA
Girone A Sabato ore 15 Goz-
zano-Pianese. Domenica ore 
15 Como-Olbia, Monza-Juve 
U23, Pro Patria-Arezzo; 17.30 
AlbinoLeffe-Novara, Alessan-
dria-Lecco, Pergolettese-Pro 
Vercelli, Pistoiese-Siena, Pon-
tedera-Giana Erminio. Lune-
dì ore 20.45 Carrarese-Rena-
te (Raisport). Classifica: Mon-
za 60; Renate 43; Pontedera 
42; Carrarese 39; Novara, Sie-
na 38; AlbinoLeffe 35; Ales-
sandria 34; Arezzo 33; Pisto-
iese, Pro Patria, Como 32; Pro 
Vercelli 31; Juve U23 30; Lec-
co 28; Pianese 24; Giana Er-
minio 23; Pergolettese 21; 
Gozzano, Olbia 19.

Girone B Sabato ore 15 Ri-
mini-Modena. Domenica ore 
15 Alto Adige-Fano, Carpi-Pia-
cenza, FeralpiSalò-Gubbio, 
Imolese-Cesena, Padova-Fer-
mana, Triestina-Vis Pesaro; ore 
17.30 L. R. Vicenza-Virtus Ve-
rona, Samb-Ravenna. Lunedì 
20.45 Reggiana-Arzignano. 
Classifica: L. R. Vicenza 57; 
Reggiana 51; Carpi 50; Alto 
Adige 45; Padova 44; Feral-
piSalò 43; Piacenza 41; Mo-
dena 37; Triestina 34; Samb 
33; Virtus Verona 30; Ferma-
na 29; Vis Pesaro, Cesena 27; 
Gubbio 26; Ravenna 24; Imo-
lese 23; Arzignano 22; Fano 
18; Rimini 17.

Girone C Sabato ore 18 Te-
ramo-Monopoli. Domenica
14.30 Vibonese-Viterbese; 
15.00 Bisceglie-S.Leonzio, 
Catania-Reggina, Catanza-
ro-Casertana; 17.30 Avelli-
no-Cavese, Bari-Picerno, Pa-
ganese-Rieti, Potenza-Ren-
de, Ternana-Francavilla. Clas-
sifica: Reggina 59; Bari 51; 
Ternana, Monopoli 48; Poten-
za 45; Catanzaro 41; Teramo 
37; Catania 36; Viterbese 35; 
Cavese 32; Francavilla, Paga-
nese 31; Casertana, Avellino 
30; Vibonese 29; Picerno 26; 
Bisceglie 19; Rende, S.Leon-
zio 16; Rieti (-5) 12.

DOMENICA
LA REGGINA
VA A CATANIA

Fabio Pecchia, 46 anni, cerca l’Impresa con la sua Juve Under 23. E’ stato in passato vice di Benitez, nel 2017 condusse il Verona in Serie A (ANSA)

IL PRESIDENTE GHIRELLI: «NEL SUO RICORDO VOGLIAMO DIRE NO AL RAZZISMO
IL NOSTRO È UN CALCIO AMBASCIATORE DI MESSAGGI SPORTIVI E DI INCLUSIONE»

TRENT’ANNI FA IL LEADER SUDAFRICANO TERMINAVA LA SUA PRIGIONIA

ILARIA MASINI
FIRENZE

Commozione e speranza, 
con uno sguardo attento 
al passato e l'insegnamen-
to per il futuro. A Firenze la 
Lega Pro ricorda la fine del-
la prigionia di Nelson Man-
dela, terminata esattamen-
te da trenta anni, e la fa at-
traverso gesti e parole che ci 
ha lasciato il premio Nobel 
per la Pace. Lo sport dice no 
al razzismo e i protagonisti 
presenti, a turno, leggono 
una frase di Mandela che 
diceva: «Lo sport ha il pote-
re di unire le persone come 
poco altro può. Lo sport ha 
il potere di creare speran-
za dove c’è disperazione. È 
più potente dei governi nel 
rompere le barriere razzia-
li, è capace di ridere in fac-
cia a tutte le discriminazio-
ni». Grande appassionato di 
boxe, rugby e calcio, Man-
dela puntò moltissimo sul-
lo sport, come collante di un 
popolo lacerato da tante di-

visioni. Oggi più che mai, lo 
sport è uno strumento capa-
ce rompere le barriere raz-
ziali e superare tutte le di-
scriminazioni. E sono già 
500 le iniziative sociali del-
la C e dei suoi club, seguite 
in particolare dall'Area Co-
municazione con Gaia Si-

monetti.

STOP AL RAZZISMO 
Ghirelli, commosso, ha 
presentato l’iniziativa “Di-
Ciamo 60 volte no al razzi-
smo” perché sessanta sono 
gli anni della Lega Pro ma 
anche il numero dei club 

LEGA PRO PER MANDELA

Francesco 
Ghirelli, 71 

anni, ha 
premiato 

Domenico, 
giovane 

raccatta-
palle del 
Bisceglie

che ne fanno parte: «La C 
è il calcio dei valori – spie-
ga il presidente della Lega 
Pro - e ribadiamo il no al 
razzismo. È una responsa-
bilità e un impegno che la 
C e le sue squadre si assu-
mono: quello di concepire 
il calcio come ambasciato-

PECCHIA: «ABBIAMO 
UNA SOLA STRADA 
DA PERCORRERE». 
SOTTILI: «È DURA 
MA LA SQUADRA 

CI CREDE»

JUVENTUS U23-FERALPISALO’ 
(ore 15, Marini di Trieste; andata 0-2)
Juventus U23 (4-3-3): 1 Nocchi; 18 
Di Pardo, 13 Mulè, 31 Dragusin, 20 Be-
ruatto; 26 Fagioli, 5 Muratore, 15 Toure; 
19 Rafia, 21 Vrioni, 9 Brunori. A disp. 22 
Loria, 6 Peeters, 7 Marchi, 8 Portanova, 
14 Marques, 19 Rafia, 17 Zanimacchia, 
24 Frabotta, 27 Del Sole, 33 Delli Carri, 
34 Dadone. All. Pecchia
FeralpiSalò (4-3-2-1): 1 Liverani; 31 
Zambelli, 5 Rinaldi, 4 Giani, 6 Eguelfi; 28 
Baldassin, 27 Guidetti, 18 Pesce; 30 
Maiorino, 17 Scarsella; 11 Miracoli. A di-
sp. 22 De Lucia, 3 Mordini, 13 Legati, 8 
Magnino, 25 Altobelli, 23 Hergheligiu, 19 
Bertoli, 10 Ceccarelli, 9 Caracciolo, 7 Ti-
relli. All. Sottili

CATANIA-TERNANA (domani ore 15, 
Natilla di Molfetta; andata 0-2)

(g.f.) Non c’è pace per il Rieti, che dopo 
la sedicesima sconfitta in 25 gare, ha 
esonerato l’allenatore Roberto Beni, 
che era subentrato all’11ª giornata a 
Bruno Caneo, dopo tre turni col tec-
nico Lorenzo Pezzotti, all’8ª di anda-
ta temporaneamentte promosso dalla 
Berretti al posto del dimissionario Al-
berto Mariani, che può tornare con 
al suo fianco come collaboratore tec-
nico Manolo Pestrin ex centrocam-
pista di Torino, Salernitana, Palermo, 
Ascoli, Cesena, Paganese e San Mari-
no.  La Triestina ha tesserato lo svinco-
lato centrocampista australiano Leo 
Mazis (classe 2000), contratto sino al 
2021, con opzion per un prolunga-
mento biennale, ex Celtic. L’Arezzo 
ingaggia il difensore centrale Matias 
Antonini nato a Porto Alegre in Bra-
sile il 9 aprile 1998, con doppio pas-
saporto brasiliano e italiano. 

RIETI: SALTA BENI
RITORNA MARIANI
ASSIEME A PESTRIN

ENNESIMO CAMBIO SULLA PANCHINA LAZIALEre di messaggi sportivi e di 
inclusione». Nell’evento or-
ganizzato insieme a Massi-
mo Gramigni presidente 
del Mandela Forum, viene 
premiato anche Domeni-
co, il giovane raccattapalle 
di Bisceglie, protagonista di 
un gesto di fair-play nei con-
fronti di Mady Abonckelet 
il giocatore della squadra lo-
cale che era rimasto a ter-
ra dopo una sconfitta. Un 
gesto di unione e vicinanza 
che rappresenta tutti i valori 
che la Lega Pro vuole porta-
re avanti. «Il gesto di Dome-
nico racchiude il messaggio 
del nostro calcio - conclude 
Ghirelli - quello dei valori 
dell’accoglienza, dell’atten-
zione al prossimo». A Firen-
ze davanti alla riproduzio-
ne della cella in cui Nelson 
Mandela trascorse gran par-
te della prigionia sono inter-
venuti, oltre ai capitani dei 
club di serie C, i giocatori e 
dirigenti di altri sport come 
basket, rugby, pallanuoto e 
scherma.

Alberto 
Mariani, 
57 anni 
(MOSCA)




